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Non si da c« a’ rich! se non sono 
Ssrames af anta , sotto cui sì 
. Ciascun fogiianti. 5, —\ 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche 


di contabilità, che dividevano l’amministra- .. Con savio consiglio si è cominciato da 
zione italiana. Senza di ciò era impossibile queste imposte, le quali segnano lo sviluppo 
unificare i varii servizi finanziarii. ; della ricchezza è il movimento degli affari. 
La cosa era della maggiore urgenza, per- | Erano puranche apparecchiati questi altri 
chè si avvicinava la fine del 1861, 0 il primo ' progetti di legge, cioè: di perequazione del- 
bilancio del nuovo regno doveva essere in | l'imposta fondiaria; d'imposta sulla ricchezza 
esercizio dal 1 di. gennaio 1862. sa | mobile; di tassa sulie bevande; di riforma 
Faceva duopo di una legge unica di) del sistema del dazio consumo nei rapporli 
contabilità; dell'istituzione della Corte dei | tra i municipii e il governo. 
conti del regno e di. una legge unica sul} Rimane al ministro successore il compito 
sistema di percezione. di farne studio e di prosentarli alla Ca- 
Il 3, novombre 1861 fu ‘approvato per | mera. 
regio decreto il nuovo sistema di cobtabi- | È poi chiaro che era intendimento del 
lità generale colla soppressione delle anti- | ‘ministro, di procedere al riordinamento e 
che tesorerie centrali delle varie patti di | all’unificazione delle varie ammistrazioni in 
Italia e la istituzione di novelli uffici in Na- | occasione dell’attuazione di quelle. varie 
poli, in Firenze e in Palermo, necessarii a | leggi d'imposta uniformi per tutto il regno. 
costituire, evitando i pericoli del soverchio | L'on. Bastogi ha quindi in meno di un 
accentramento, l’unità del tesoro e dell’am- | anno compiuto una delle più grandi opere, 
mibistrazione finanziaria. che possano esser affidate ad un ministro 
Questi uffizii sono in attività dal 1 gen- | di finanza ed ha associato il suo nome ad 
naio 1862. alti di un’importanza suprema per la co- 
Intanto nello. stesso mese di novembre | stituzione del credito @ delle finanze del 
collà soppressione della luogotenenza in Na- | regno. 
poli, cessava .l’antica amministrazione cen- | Egli non ha indietreggiato dinanzi al- 
trale così in Napoli, come in Toscana. Più | l'impopolarità. Persuasò che nelle presenti 
tardi ‘abolivasi pure in Sicilia. condizioni d’Italia conviene spendere è molto 
Nel tempo stesso sì preparava il lavoro | per l’esercito e la. marina, e che con un 
arduo e difficilissimo dell'unico bilancio del | bilancio della. guerra ‘molto “elevato ‘non 
regno, presentato poi in febbraio ultimo |.è sperabile alcuna ragguardevole economia, 
alla Camera dei deputati. che valga a, ridurre notevolmente il disa- 
Alla Camerà stossa fa presentato con al- | vanzo, convinto inoltre che il credito dello 
cune variazioni il decreto sulla contabilità |: stato non si consoliderebbe che quando la 
centralo, perchè.si fosse convertito in legge; | Europa vedesse l’Italia pronta a que’ sacri- 
6 fu presentato il disegno di legge per l’i- | fici che i bisogni della nazione richiedono, 
stituzione della' Cortè dei conti. Il primo |.egli ha presentato alla Camera o proparata 
bon è stalo ancora discusso, il secondo; na serio di leggi di finanza, cho mentre 
approvato dalla Camera, è stato combat- | acèrescer debbono considerevolmente i pro- 
{nto vivacemente nel Senato e la discus- | venti dell’erario, formano pure un intero 
sione non è ancora compiuta. sistoma di contribuzioni. 
un solo stato, nn Il progetto di legge sul sistema di perce- | Egli non ha potuto terminar l'opera sua; 
Per tal guisa i dub problemi {colloga= | zione era già pronto, quando il ministro Ba- | ma quelli che l'hanno più aspramente o- 
Vano, strettamente fra di loro. i stogi, che si acciogeva a sottoporlo al giu- | Stéggiato sono ora costretti‘a. riconoscere 
ll ministro cominciò con un Stema di dizio delle Camere, ha ceduto il potere. chè era buona, poichè non solo accettano 
leggi relative al credito; > Costituita l’unità del Tesoro poteva porsi |, ciò che è stato fatto, ma quello che rimane 
La legge sull’ istituzione del mano. al riordinamento © all’unificazione,| d2 fare. Ed iu verità ogli lascia al suo suo- 
dol debito pubblico del regno, dell fò wtimibfsteazioni cessore tutti gli élementi richiesti per com- 
unificazione dei debiti, i nuovi ojnamenti | ‘elle varie amministrazioni. i Ir lo. del Risiansala il.rion 
ì Prima era quella delle dogane. PI619;- 601 APPOGGIO: CAL ZANAMBAIO a T00 
sul buoni del tesoroshanno-segnatil primo La dari l ià uniforme in | dinamento delle finanze e la ricostituzione 
o il più importante: periodo: dellstoria fi- NE TITO Ri del sistema delle impostè d’onde dipende 
nanziaria del nuovo regno. tutta Italia; uniforme éra pùre il sistema di i ia aan l) 
A compiere .il sistema dell contabilità generale. Ma era necessario un |! Horidezz aida 
credito fu presentata fin dal gitt regolamento uniforme di servizio doganale er gere DEI 
in armonia coi principîi della nuova legi- ORDINE DEL GIORNO ALL’ ARMATA 


quella pér l'istituzione utilissimabile casse IRDINI 
slazione, il riordinamento del pari uniforme Ufficiali e Soldati! 


de’depositi e prestiti in tutto. ifegno, la il'imi 
Net " ù ei, . te ai voleri del Re assumo il ist 
quale non è stata ancora discusgdalla Ca- | delle privative, e quello delle guardie do- Ft rque cai Pro Lorena dica nie; nin 
gonali. 


mera dei deputati. al concorso dei vostri illustri capi, alla disciplina 
Chiunque è per poco praticolelle cose| Queste tre lavori vennero, dopo matari | e alla devozione vostra pel Sovrano o per la Patria. 

amministrative e finanziarie intenrà di leg- | @ profondî studii, presentati alla Camera SIONI peo siente 

gieri spreertzi Ng Seni rum iano va elettiva. og affratellano i figli di e le provincie di 

necessari per compilazione fe’ regola- 2 i oi saldi ordinamenti militari mentre si 

menti @ dello istruzioni è per fi lip ES a che di regolamenta doganale. per pet la unificazione della patria se ne assecura 

4 * | @videnti motivi d'urgenza è in esecuzione | ;) siorioso avvenire. 

parecchi che occorrevano affinefi porre in dàl 1 gèunaio per virtù di regio decreto. nor militare e fedeltà alla bandiera sieno i sen- 

esecuzione le nuove leggi “ gonnaio i 8 d P lel Parl 3 timenti vostri, le mie cure saranno rivolte a cre- 

1862, I I : salvo l'approvazione del Parlamento. scere le vostre file e perfezionare la vostra istru- 
Da quel giorno, costituiti È dovi uficii Il ministro aveva pur condotti molto a- | zione, e quando Ja polzie, ci puste E apercie sè 

e le:nuòove amministrazioni: ifTorino, in'| vanti gli studîî ‘e ì Tavori per la costitu- | prà pig MIST FREDO SR Po AO 

Napoli, in Palèrmo; in Firenze Gin Milano, | zioriè dellè nuove amministrazioni ed ufficii | "Torino, addi 6 marzo 1862. 

quelle leggi sono în piòna attivk. — doganali del regno, che il suo successore Il luogotenente gen, minis. della guerra 
Mentre si facevano quegli stuli e si adot- | potrà compiére. a È 

tavanio que’ provvedimenti, sì bgoziava il | In mezzo a tutto ciò il ministro sì può 

prestito de' 500 milioni, che pò ‘le condi | dire abbia presentato un sistema compiuto 

di leggi d’imposte. 

Senza parlare del decimo di guerra, e 


A. Periti. 
zioni interne ed esterne. del rano presen- 
delle leggi per l'estensione delle privative 


tava grandi difficoltà. I primi toli del de- 
bito pubblico del nuovo regno (enîvanò e- 
in Sicilia, per la, modificazione dello tariffe 
dei sali o tabacchi e pel.decimo sui tra- 


messi.6 si diffondevano e negoavano nei 
mercali principali d'Europa, infrancia, in 
Inghilterra è altrove. sporti per, le strade ferrate: le leggi pre- 
L’unificazione del: debito publico è dun- | sentate di inaggiorè importanza, sono quelle 
per le tasse di registrò, di bollo, sui béni | applicato a 
di manomorla,.sugli alti 6 concessioni am- n Di questo spirito di sacrificio sarà mio debito e 


‘que’ oggi in fatto compiuto. | 
ministrative 6 su gli. atti; ipotecari. per le | dio darvi l'esempio pel primo, imperocchè 
iscrizioni e le trascrizioni. °° 1 pe; e l'adempimento degli altrui doveri chi 


TORINO; 141 MALO 


. LE FINANZE’ 
ED IL CREDITO DELLOPATO. 


Per segnare ‘il confine che lara l’am- 
ministrazione che cessa da qu ghe co- 
miocia, fa d’uopo di esaminagiò che la 
prima ha fatto ‘è ‘ciò che all'à resta da 
fare, i 

Il conte Bastogi prese il pobglio delle 
finanze nel meso di aprile delino scorsò, 
quando da alcuni mesiì parlay della ne- 
cessità di un imprestito: 

Egli aveva a risolvere due plemi priù- 
cipali, 

Il primo, di provvedere aglrgenti bi 
sogni dell’erario, 

Il secondo; di ‘riordinare , dicando lè 
varié amministrazioni e i variîrvizi della 
finanza, e procuranio con ùn isla di benè 
intesa discentrazione ; evitàre linconve- 
nienti di un soverchio accentrànto nella 
capitale del regno, 

Per provvedere ‘ai bisogni dierario ed 
avviar l’amministrazione allo sdo deside- 
rato di un dilancio normale cleniva ri- 
correre al credito, e stabilire È sistema 
d’imposte, ché conciliasse il mlio possi- 
bile i principii della scienza , Île condi- 
zioni presenti del regno. 

Ma..non si. poteva ricorrerol eredito 
senza: che prima si fosso fondà con una 
nuova legge il'credito del hudvstato , 0 
con un'operazione quanto ardua, trettanto 
politicamente e finanziariamente bessaria, 
non, si fossero unificati i debiti >gli an- 
tichi stati d’Italia,..e ridottì in un jo, 

Non si poteva -neppuro..darg opa a un 
sistema d’imposte senza unificare Îl tempo 
stesso î vari servizii, ed adottarelggi uni- 
formi à tutto lò"provinciò che offormano 


ORDINE DEL GIORNO 
ALLA REAL MARINA ITALIANA 

Ta fidicia del Re mi pone a capo del dicastero 
della marina. Ren Mar 

Son superbo di trovarmi alla direzione d’uomini 
dei quali ho veduto sul campo i nobili esempi di 
‘virtù militare. Ma i suocessi della guerrà s'otten- 
gono quando si sa prepararsi’ nell'epoca di pare, © 
à tal preparazione si provvede con la disciplina, 
con l'ordine, con l’operosità. 


applicato a tutte le cireostanze, accettato da lutto 


Ma era altresì necessario di }bificare ìl 
Tesoro per aver un bilancio unic nel 1862. 
- Bisognava far disparire i diveti sistemi |. 
" Re CEI PIERA at 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franehf 

Direzione del giornalé. Non si restituiscono Î manoscritti. RS 
Gli.annunzi si ricevono all'Agonzia Db. Mm > 

via dell'Ospedale, n. 3, al prezzo di cent. #5 la'linea. » 


Un foglio arretrato cont. £0ì + 


L'Italia si farà alla scuola severa del sacrificio. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


manca ai propri. Non favori, nè odii. Chi meglio 
serve al Re ed alla patria l’avrò per amico, avrò 
per nemico soltanto chi facesse il contrario. 
Taccia adunque fra noi ogni antagonistno per. 
sonale e solo parli la nobile emulazione- del dover- 
e dell'onore. Così meriteremo dai posteri il glo- 
rioso Utolo di fondatori della marina italiana, 
C. pi Pensano. 


——— rn 
Dal conte Vimercati riceviamo la seguente: 
Preg.mo sig. Direttore 


Ho letto nel giornale l'Opinione, n.° 11 marzo, 
nn articolo tolto dall’Indépendance Belge, nel quale. 
« sì assicura che il con'e Vimercati sarebbe giunto 
« a Torino il 1° marzo Jatore di una lettera auto- 
« grafa dell'imperatore fper il Re Vittorio Ema- 
« nuele, che S. M. I. si sarebbe lagnata in questa 
« lettera dell'ultimo discorso del barone Ricasoli, 
«,e questa sarebbe stata una. delle cagioni che 
< hanno dete-minato la caduta del ministero. » 

Tale notizia essendo assolutamente falsa in ogni 
sua parte, poichè io non ebbi nè incarico di por- 
tare lettere, nè missione alcuna politiea, spero 
che la S. V. vorrà essere compiacente ad onore 
del vero di inserire questa mia rettificazione nel 
prossimo numero del giornale. 

Torino, 11 marzo 1862. 

Dev.mo Servitore 
Conte Orraviano Vimencari. 


e AeTmTT.-.——— 


Il verbale della seconda seduta. dell’as- 
semblea de’ comitati di provvedimento, non 
è meno istruttivo del primo. 

Il richiamo dell’esule, ossia la chiamata 
del signor Giuseppe Mazzini in Italia ed il 
suffragio universale apphicato alle elezioni 
politiche furono i due argomenti princi- 
pali delle discussioni. 

La relazione del signor Mordini intorno 
all'affare del signor Mazzini ci svela nego- 
ziati col barone Ricasoli per ottenere V'in- 
tento. 

Ci duole che quei negoziati siano prose» 
guiti tant’oltre che il barone Ricasoli pa- 
reva già deciso a cedere alle istanze. 


Noi abbiamo dichiarato ciò che pen- 


siamo, di questa faccenda. Non sappiamo se 
in tante amnistie promulgate non sia com- 
preso ‘anche il signor Mazzini. Non com- 
prendiamo però quesl’insistenza, mentre il 
signor Mazzini ha dichiarato che non vifel 
rientrare in Italia. 

Secondo noi la questione è più politica che 

legale. Ma a Genova non vi fu che il si- 
gnor Crispi che osò addentrarsi nella qui- 
stione, e fu accolto da segni evidenti di 
disapprovazione. Veramente non è in quel- 
l'adunanza ed in mezzo a quelle tribunizie 
declamazioni che potevasi sperare una discus- 
sione calma. Le passioni eccitate cho vi si 
manifestarono, ci’ ricordano i più tristi 
giorni del 18.£8. 
+ Quanto al suffragio universale, quei si- 
guori hanno dimenticato una cosa sola ; che 
l'estensione del diritto elettorale devo es- 
ser preceduta dalla diffusione dell’istrazio- 
ne. L'ignoranza non è mai stata una guida 
sicura per le elezioni nè pel governo. 

L'assemblea di Genova è secondo noi un 
avvenimento che deve preoccupare il go- 
verno e farà sfavorevole impressione an- 
che all’estero. 

Il 1848 ha lasciato reminiscenze dolorose, 
e tutto ciò che sembra volervici ricondurre 
dev'essere strenuamente combaltuto, se vo- 
gliamo conseguire l’ indipendenza © l’unità 
nazionale. | 

Quali idee, quali pensieri, quali pria- 
cipii prevalessero nell'assemblea, celo pro- 
vano i discorsi 6 gli evviva. 

Molte acclamàzioni vi si fecéro: un sol 
grido non vi si è sentito, quello di Viva 
L_Re! i 

Raccomandiamo questo fatlo al governo 
‘ed al paese. 


Tonini siii Liri 
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ASSEMBLEA 
DELLE ASSOCIAZIONI LIBERALI 
DEMOCRATICHE ITALIANE 
Genova 10 marzo. 

Il generale Garibaldi entra nella platea del tea- 
tro Paganini a”l6 ore 11 45, e tra le acclamazioni 
più entusiastithe va a prender posto al banco del'a 
presidenza. 

La seduta è aperta alle ore 12 merid. 

L'ordine del giotno porta Ja elezione della rap- 
presentanza centrale. Asproni propone che il pre- 
sidente sia eletto per acclamazione; ' la proposta è 
accettata ‘all'unanimità dal grido: — Garibaldi! 

Olivieri propone di dare un attestato di affetto a 
Mazzini, proclamandolo benemerito dell’ associa- 
zione. Garibaldi si alza e dice: Fo intiera adesione 
a questa proposta, e desidero che questo attestato 
non gli si dia qui soltanto ma neli’ftalia ‘intiera. 

Olivieri. propone che si legga una lettera di 
Mazzini .... e subito. Crispi vice-presidente lo chia- 
ma all'ordine del giorno. ; 

Si passa. all’appello nominale per la elezione 
della rappresentanza centrale. Al fnome di Gari- 
baldi, l'assemblea prorompe in applausi. 

Mentre si fa lo scrutinio si passa al secondo ar- 
ticolo dell'ordine del giorno : Rapporto della com- 
missione incaricata di ottenere il richiamo dell’ Esule. 
— Triplice salva di applausi, . 

Mordini, relatore della commissione, ha la pa- 
rola. Dice che la commissione andata da Ricasoli 
ne ebbe oitime fpromesse, tra cui quella che il 
decreto da sottoporsi alla firma del Re sarebbe 
stato degno dell'uomo cui si riferiva. }l 1° marzo 
poi dichiarò d'aver superato gli ostacoli diploma- 
tici ed {6ssere disposto a sottomettere il decreto 
alla sanzione del Re; tuttavia essere dolente che 
per la sua dimissione non gli spettava. più curar- 
sene. 

Rattazzi, nuovo presidente, promise ultimamente 
alla commissione che avrebbe esaminata la. qui- 
stione dal lato politico eon Ricasoli, dal legale col 
ministro di grazia e giustizia. a 

Il relatore, proseguendo nel suo ragionare» ed 


* elevandosi alla speculazione dei principi per ' cui 


‘Mazzini ha operato e patito, riscuote applausi fre- 
quenti. Conchiude che la commissione è dolente di 
non esser riuscita nell'intento e chiede che l’as- 
semblea emancipatrice italiana persista con tenace 
volontà nel proposito, © si rivolga, non al Re; non 
al ministero, ma al potere legislativo che solo può 
venire ad un atto degno di Giuseppe Mazzini, 

Floriani pronunzia un lungo discorso in lode ‘di 
Mazzini, insistendo sul fatto di perturbata morale 
e dì disordine logico in coloro che avversano la 
‘sua vevuta in patria. Dice che Mazzini strappò 22 
milioni d’italiani alla: tirannia austre-borbonico- 
duchista. Si dichiara gratissimo alla commissione... 

Montanelli vice-presidente, {lo ‘ammonisce a ‘re- 
stringersi per ragion di tempo, .L'oratore. protesta 
che parlando. di Mazzini debba esser consentito il 
parlare anche per ventiquagtr'ore. 

Campanella prende la parola per combattere le 
sonclusioni della commissione. Non parla per Maz- 
ziai, conoscendo quell'anima fiera e sdegnosa che 
disprezza il beneplacito ministeriale; ma per l'Ita- 
lia che in Mazzini è offesa, Si meraviglia che quel- 
Vanima piccina e da leguleio di Urbano Rattazzi 
abbia fatto d'una quistione sì grande una quistione 
di codice di procedura. 

1 ministri voglion dunque condurci a portar la 
quistione in. piazza? Lo faremo, sì; ma prima oc- 
corre dar un’uitima lezione a questi storditi mini- 
stri, Io so che quell’anima {generosa del generale 
Garibaldi ha intenzione di chiedere egli stesso il 
richiamo di Mazzini ; vedremo se vi sarà un mini- 
stro tanto insolente da negare un tal favore a Ga- 
ribaldi che ha aggiunto 10 milioni d';juomini al 
regno d’Italia, da respingere il richiamo di Maz- 
zini, senza di cui Vittorio Emanuele non sarebbe 
Re d'Italia. 

Inutile il voto parlamentare. Se Garibaldi non 
riesce facciam tutti sacramento di portar Ja qui- 
stione: sulla piazza. (Applausi firenetici). 

Garibaldi (il silenzio si ristabilisce) A quelli che 
non avessero bene inteso dichiaro che. m' incarico 
volentieri della missione. x 

Crispi spera molto dall’overa di Garibaldi, del- 
l'uomo di cento battaglie. È dolente di: alcune pa- 
role dì Campanella che potrebbero; parere offesa 
alla-commissione. 

Il richiamo di Mazzini implica dùe quistioni una 
politica © l'altra legale. L'oratore entra qui a pro- 
vare come lo statuto non permetta neppure al. Re 
di abolire le sentenze contumaciali. Vuole legalità. 
{Denegaziani da ogni parte e vociferazirni diverse). 

Crispî continua imperterrito. ‘Se dovessimo fare 
appello ai nostrì sentimenti, nessuno si vedrebbe 
contrario al richiamo* di Mazzini. Fa l'elogio di 
Mazzini e ricominciano i segni di approvazione; 


Vien quindi alla quistione costituzionale è difende’ 


la commissione che, composta di deputati, non po- 
teva far diversamente da ciò che avea fatto. 

Campanella spiega le sne parole, nel senso di 
aver voluto biasimare soltanto il ministro. Passa 
quindi a meravigliarsi che Crispi non sappia. tro- 
vare un mezzo legale che giustifichi il richiamo. 

Crispà ribatte, e conchiude perchè si aspetti tutto 
dall'opera di Garibaldi. 

Si apre la discussione sulla proposta di incari- 
car Garibaldi. Lagorara dice che Mazzini non deve 
aver grazia; è lui che dee graziar gli altri. 

Si grida alla chiusura, che viene. accettata con 
l'approvazione deila proposta alla quasi unanimità. 
(Interruzione di parecchi minuti). 

Auch (generale tedesco) dice di aver indirizzato 
alla presidenza. una lettera delle : sighore dello 
Holstein che mandano una spada in dono a Gari- 
baldi, Legge un brano di quella lettera che è bel- 
tissimo di semplicità, e che è applaudito. 

Garibaldi. Che io sia stato fortunatissimo uomo 
mi è provato da molte circostanze, ma specialmente. 

; 


aerea ere _—_ 


da questa lettera di signorè gèrimaniche. Una pa - 
rola di gratitudine ad esse. 

Ora lasciatemi dire una parola sul generale Auch. 
Egli fu compagno mio nella gran giornata del 30 


aprile a Roma; ed è un vero campione della libertà. 
Ha combaitato in Germania e viene ora per bran- 


dire un'arma qualunque in servizio d'Italia. (4p-. 


plausi lunghissimi) s 

Auch presenta la spada. È una spada'romana; 
— da un lato porta il motto defende patriam, dal- 
l’altro protege justum, In capo porta il simbolo del 
sacrificio, la croce; non la croce dei papi, ma quella 
di cristo. ‘In hoc signo vinces. — h'oratore grida 
contro il papato e contro l’ostinaz'one di un insano 
delirante a cui non rimase altro uso di favella che 
per dire: non possumus. L'oratore segue su questo 
tono e dice, che non all’Augure di Roma dobbiamo 
muovere guerra, sibbene all'imperatore di ‘casa 
Absburgo. Garibaldi entrerà un giorno, non in testa 
della sua armata, ma dei popoli tutti, a Vienna 
ove si proclamerà l'alleanza di Germania e d’Italia. 

Montanelli. Propone un saluto alla democrazia 
germanica, un saluto che distingua l'austriaco ladro 
dal tedesco libero pensatore. Da questa città donde 
Balilla lanciava il sasso fatale contro l'austriaco, 
da questa città deve partire il saluto: che stringa i 
popoli nel patto della democrazia universale. 

Besana propone un indirizzo in questo senso che 
viene approvato. 

Si passa all'articolo 7 dell'ordine del giorno: — 
Lettura e discussione della petizione pel voto uni- 
versale. 

Savi legge questa petizione. 

Montanelli dice che pei membri dell’associazione 
emancipatrice non è più quistione di soffragio 
universale che è applicato nella sua vita medesima; 
nè può essere altrimenti questione per gli italiani, 
l’unità dei quali fu fondata dal plebiscito. Domanda 
che l'associazione si ponga sentinella avanzata a 
propugnare il suffragio. 

Guerrazzi pronuncia a difesa del suffragio uni- 
versale un lungo e magnifico discorso. La sua or- 
nata parola si ascolta con molta attenzione. Dice 
che il consenso del popolo fu sempre mai l'origine 
d'ogni potere, anco dei dispotici. Una prova della 
possanza di simile consenso'si trova in questo, che 
la monarchia di Savoia era in relazioni d'amicizia 
con tutti i principi esautorati d'Italia, eppure do- 


vette prendere il'terrilorio da essi governato, per- | 


chè il popolo ve la. forzò 0 prese per lei, 

Nega che. non s’abbia da andar subito a Roma. 
Roma vuole e il piviale del papa: se opponga questi 
che gli venne donato da due imperatori, rispondasi: 
ti donarono cosa che tua non era; 

Venendo a parlare dei varii plebisciti di Toscana, 
d'Emilia e di Napoli, nota l'abnegazione di tutte 
queste provincie per formare un solo paese. 

Domanda tre cose per formar buoni deputati, — 
probità, — probità, — probità. 1 buoni deputati non 
possono venire che dal sulfràgio universale. 

Domanda in qual modo, con quali norme s'abbia 
ad ottenere il suffragio. 

Grillenzoni ‘dice che lo Statuto non fu fatto da 
una costituente, ma largito da un principe che pò 
fare aggiunto. (Denegazioni) 

Si domandi al Re l'aggiunta del suffragio ‘uni- 
versale. 

Crispi riduce la quistione nei termini della pro- 
posta petizione. Rispondendo poi a Grillenzoni dice 
che per 17 milioni d’itàliani, lo Statuto non fa 
largizione di principe, ma conquista di popolo, ma 
patto d'unione liberamente accettato. Però lo Sta» 
tuto è intangibile. Le riforme non possono farsi 
che dai tre poteri riuniti, Camera, Senato ed Au- 
torità Regia. Esorta qnindi l'assemblea a tenersi 
nei limiti della discussione. 

Dopo Crispi, il cui discorso respira un'aura della 
più stretta costituzionalità, sorgono Sineo ed Asproni 
a parlare in favore del suffragio universale; 


È da notarsi che Montanelli nel suo discorso su ! 


questo.argomento avea. già ottenuta la universale 
aprovazione stabilendo l’inutilità di provare teore- 
ticamente la bontà del suffragio universale. ll di- 
scorso di Asproni non fa che provare ciò che era 
slato provato, ed offre appiglio alle proteste di 
Cadotini. Ma l'oratore non si sgomenta e segue a 
ragionare sulla utilità del suffragio universale, con- 
chiudendo.... con la dimanda di uno stipendio pei 
deputati al-Parlamento nazionale. 

Montanelli (vice-presidente) riconosce esser tutti 
d'accordo nel disegno di riformare la legge eletto. 
rale. Ora, chiede egli, si ha da volgere una peti- 
zione al re perchè faccia nuove elezioni col suffra- 
gio universale, oppure alla Camera ? Io propongo 
di lasciare il sistema delle petizioni; noi dobbiamo 
in un modo o in un altro affermare i principii che 
l'opinione pubblica trasforma in legge. Propongo 
il seguente ordine del giorno: 

« L'assemblea dichiara che i rappresentanti del 
popolo debbano esser eletti a suffragio universale. » 

Gettiamo quest'ordine del giorno. nella pubblica 
opinione; essa farà il resto. 

Astengo propone di fare anche la petizione, per- 
chè l'uno non guasta l'altra, e bisogna mettere il 
governo nella necessità di dire la sua opinione o 
di averne biasimo, se contraria al suffragio. 

Crispi (vice-presidente) mette ai voti la proposta 
pregiudizia'e Montanelli, notando che se sarà ap- 
provata rimarrà natoralmento esclusa: la proposta 
Astengo. La proposta pregiudiziale viene approvata. 

In questo momento sorge Foldi a protestare con- 
tro Crispi, perchè non ha spiegato. i) modo di-quella 
votazione. Crispi se ne appella. al banco presiden- 
ziale e a tutti gli astanti, i quali dichiarano di a- 
vere udito le sue spiegazioni nel senso:da noi espo- 
slo. Foldi mantiene la sua protesta e vuol tornare 
alla votazione. Crispi gli toglie la parola; e qui 
nasce una controversia di sì e di no, a cui sì uni- 
scono alcuni rappresentanti con mille veciferazioni 
Sora, armonizzate al suono continuo del campa- 
nello. EA; 

L'incidente. minaccia “di assumere un carattere 


di personalità. Garibaldi si alza in 
blea impone silenzio. 3 
Garibaldi. Dinanzi alla maestà dell'assemblea o- 
«gni quistion di persone debbe asso]utamente sparire. 
(Queste. parole son coperte di applausi e l'ordine è 
‘prontamente stabilito.) A 

Essendo l'articolo 8 dell'ordine del giorno reso 
inutile dalla proposta fatta dal deputato Cairoli in 
Parlamento, intorno al idiritto di cittadibanza 
della ‘emigrazione veneta e romana, si passa all’ar- 
ticolo 9. —. « Lettura delle proposte pervenute al 
comitato centrale, ecc. » È 
« Pianciani svolge jcon calde parole una sua mo- 
zione tendente a sciogliere i comitati di provvedi 
mento, perchè non surti dal voto popolare, e a fon: 
derli nelle altre associazioni. 

Besana si oppone perchè gli avvenimenti incal- 
zano, e l’opera belligera dei comitati può tornare 
utilissima. . , 

Pianciani ammette la gravità della situazione 
ma vede che lo scopo dei comitati è già compreso 
in quello di altre società, però torna inutile. 

Besana, Develasco e Legnazzi presentano una mo- 
zione tendente alla rielezione del comitato centrale 
di provvedimento. La lettura di questa mozione è 
accompagnata ed interrotta da un mormorio gene- 
rale. Garibaldi vuole che l'assemblea pronunzii se 
debbasi continuar la lettura; — Mordini crede che 
ogni mozione debba esser letta ed ascoltata, salvo 
respingerla poi. Il suo consiglio è accettato e la 
lettura prosegue. 

Gambuzzi appoggia Besana e trova che Piarciani 
è in contraddizione con quanto fu approvato nella 
tornata: antecedente. I comitati. hanno indirizzo 
proprio, e il bene che fecero per lo passato po- 
tranno far tuttavia. 

Casaccia trava che il voler far vivere i comi: 
tati è un gettare un nuovo dado di discordia. Egli 
invita il generale a pronunciarsi in proposito. 

Garibaldi. Credo che sia inutile persuadere agli 
italiani quanta sia la necessità di concordia. Più 
tenderemo ad essa, più assicureremo l’unità della 
patria, lo sono per l'unità di denominazione , poi- 
chè per vomini vulcanici come noi siamo in Italia, 
anche le parole hanno la loro importanza. Unità 
di parole .ed unità di propositi; ‘di tal guisa sol- 
taolo vinceremo i nostri nemici. (Applausi ge- 
nerali ) » 

Negro propone nn emendamento alla mozione di 
| Pianciani. Questi dichiara di accettarlo, epperò la 
mozione è approvata in questo senso, che i comi- 
lati si facciano promotori di associazioni emancipa- 
trici nei luoghi ov'essi risiedono, e in ‘esse si fon- 
i dano ;- qualora. nol possano, seguano pure ad esi- 
stere, purchè dipendano dalla rappresentanza au- 
torevole dell’associazione. 

Un rappresentante di cui non ‘ci è dato inten- 
dere il nome, sorge .a parlare. di. concordia © di 
aiuto, che l'associazione dovrà dare alla educazione 
delle classi artigiane. 

! Garibaldi, commosso da questo appello; si alza 
| in piedi e dice con.accento: inspirato: lo sono.lieto 
d'aver drovato chi. interpreti i. miei sentimenti. 

Si, o cittadini, lo scopo della associazione emanci:, 
| patrice debbe rivolgersi con cura particolare all'o- 
|-peraio , all'uomo. della gleba. (Costoro dobbiamo 
| educare all'intelletto-della. libertà. Solo i ricchi che 

hanno centomila lire di reddito, non banno bisogno 
' d'indipendenza e di libertà. Ma queste due deli- 

bono essere appunto le ricchezze del: povero. |‘ 
(Questo breve discorso è interrotto ad ogni tratto 
da applausi prolungati.) ® 
| I membri del comitato centrale scaduto, propon- 
| gono .un:rendiconto di, grazie all impresario San- 
guineti che accordò il locale, gli arredi ecc. 

Savi (del comitato) svolge la proposta, accusando 
{ di codarda paura la Giunta municipale che aveva 
ricusato l' uso del ridotto del teatro Carlo Felice, 
Fa l'elogio del patriotismo di Sanguineti e.con- 
chiude col voto che la nuova adunanza generale 
dell'associazione possa tenersi in Campidoglio. 

La proposto è accettata all'unanimità, 

Altri propone un saluto a Genova, patria di Maz- 
zini, ove si è tenuta questa adunanza. La proposta 
è accettata con plauso unanime ‘al grido di viva 
Genova, la città italiana. 

Garibaldi. Essendo l'ora tarda, annunzia la chiu- 
sura di questa seduta. Colgo questa occasione per 
congedarmi da voi, ringraziandovi in nome d'Italia 
per l’opera che avete prestato in questi due giorni. 
La condetta vostra mi prova che siete veri discen- 
denti di quei valorosi che quando fermamente vol- 
lero, conquistarono il mondo alla. civiltà. Tenetevi 
uniti, amatevi. Addio. 

Tra lunghi applausi e grida entusiastiche la se- 
duta è sciolta alle ore 4. 

Domani martedì , seduta alle ore 11 per sentire 
il risultato dello scrutinio segreto sulla nomina 
della rappresentanza centrale. (Movimento) 


piedi; l’assem- 
. » 


NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell’OPiNIONE) 
Roma, 7 marzo. 

Il brigantaggio si prepara per la imminente 
primavera. Francesco Il ha dato l'appalto per 
mille e cinquecento uniformi ad un negoziante 
romano per vestire i borbonici un pocovalla 
grossolana, essendo stata valutata la fornitura 
a dieci scudi per ogni momo. 

La finanza, pontificia si viene rinforzando 
coi proventi della lotteria, la quale sé l’anno 
‘scorso fruttò settecento mila franchi, in questo 
presenta maggiore risultato, giacchè. fino a 
questo giorno .sono venuti dalla Francia 4re- 
cento mila franchi,, altrettanti. dal Belgio e 
Olanda, duecentomila dalla Germania e dal- 
l'Inghilterra, e centomila appena dall’ Italia. 
Queste proporzioni possono servire anche per 
misurare in qual relazione stanno le une colle 


I@zioni d' Europa in Ly i fervore 


nè cavu l Fisultafo molto favorevole per 


«mette | Merode durante gli ozi che. 


a pro ddominio temporale del papa, e se 
l’Italia ,tm ‘argomento ‘in favore di Macchia- 
vello, ilale parlando de’ pontefici romani 
che fuolacevano tremare i monarchi ei po- 
poli, e italia, massime in Roma, destavano 
giocondà disse: « Tanto è vero che le cose 
che da lano paiono, sembrano molto mag- 
giori di Ml ‘che sono.» È a tale stregua che 
misurané dai romani l’ importanza che si 
suol dara quella che chiamano questione 
romana, mo sovente tentati a dire che fuori 
se ne fino scalpore che sembra tanto a 
spropositra noi, e, lo veramente se 
a noi si toccasse giudicarne. Ma che non 
tocchi aî soli, pazienza; vorremmo almeno 
non considerati estranei affatto: e 
quando amo dire da certi abati d'oltr'Alpe 
colla chica o senza, che Roma non solo 
non è di italiani, ma neppure dei romani, 
siamo iforse come giudicare della civiltà 
modernaie vuole schiavo un popolo intero 
e il più tico e benemerito. Vorrei che co- 
testoro {anco per un mese fossero comb 
noi sempsoggetti al pericolo di essere man- 
dati dev sole si vede a scacchi, e poi ve- 
dreste se giudizio che farebbero del governo 
del paparebbe-punto diverso dal nostro. — 

È giui in Roma una batteria di cannoni 
rigati pì l’armata d’ocenpazione,; vi dico 
questo iroposito delle speranze. Îeri cor- 

va voche venissero altri due reggimenti, 
in segna prossima evacuazione; 

Il cardle Villecourt. vescovo di Roussel, 
ha comifto il suo quaresimale alla chiesa 
di S. Lu de’ Francesi: questo .è..il solo ve- 
scovo divancia che si trova_.al presente in 
Roma c molto tempo che ei dimora, e avrà P 
l’onore (rappresentare nel futuro concilio 
l’episcop di quella nazione.’ 

Questaattina è cominciata la serie delle 
dimostrani di marzo che î sanfedisti per 
consuetmne già biennale; fanno al papa re, 
allorchè reca. ogni venerdì di questo mese, 
nella paarcale basilica vaticana per adorare 
le santeliquie. Per verità è riuscita tanto 
poca coiche- neppure il papa che ne è il 
soggettoje ne sarà accorto, tanto più che 
dice atene quasi affatto alle bassezze di 
questo mdo e solo aspettare gli avvenimenti. 
Anche ] Merode gli aspetta, non avendo più 
quattrigper, fare; apparecchi formidabili di 
ateo non potendo starsene colle, manì 
in may sì è dato a tutt'uomo alla polizia a 
mezzo d maggiore Eliggi, facendo una guerra 
accani! a monsignor Matteucci per soppian- 
tarlo. &tteticci invero, uomo avvezzo a pi- 
gliare | mondo. come viene, inclinato a’ pia- 
ceri pitosto che, alle malinconie, ha lasciato 
sempréare ad altri, che, agiyano senza mi- 


sericora contro il prossimo,. Adesso se in- 
vece d mogli altri Li pui fig pa le 


cede la}leguata probabilità di far’ guerra, 
non crè che Matteucci abbia argomento di 
dolersei Anzi, siccome per'esset tolto dalla 
polizia bognerebbe che il papa avesse l'ispi- 
razione| farlo cardinale di S. Chiesa, la 
guerra | De Merode gli può esser utile, non 
dannosa } î Nifit, CR 


____ 
C(PO LEGISLATIVO FRANCESE 
| Discussione’ dell'indiriazò. || \- 
La seda dell'8 marzo fu în gran parte pocupata 
da due «orsi dei signori Picard e, Giulio Favre. 
Noi criamo innanzi tutto necessario di riferire 
per interil’emendamento al $ 1° proposto dai me- | 
desimi utamente ai signori Héncn, Darimon ed «| 
Emilio Obier. i 4 
Esso è | seguente: ° nb ì 
« La edidenza pubblica non può risorgeresenza — \L 
un sincertritorno al regime della libertà; 
« La sthpa deve cessare di essere un monopo- 
lio, sottopto ad una censura occulta che altera 
le manifeszioni dell'opinione pubblica. ,.. 
«Il n sola giurisdizione competente in, ma- 


") 
44 


teria polità, deve conoscere dei delitti di stampa 
e giudicarl pubblicamente. Ùl p 

e Le eldoni devono esser fatte dagli elettori e 
non dai pretti, col dritto di riunione e con eguali 
guarentigieli pubblicità e di protezione per la li. 
bertà elettàle di tulti; i tb. 

«N ‘municipale deve emanare dal comune 


e non dal pyerno ; di modo che l'interesse pad 


blico non $ più subordinato alle esigenze, ella 
politica; A i» 

« La libéà individuale dev'essere guarentita da 
an comple» di provvedimenti. a, capo de’ quali va 


collocata l'brogazione, della legge di sicurezza go - 


nerale. ì p se, È, 
e Tali sdie principali condizioni d'una politica 
che s'inspit ai. principi del 1789; i 
« Tale. i la riforma imperiosamente richiesta 
dall’intereòs morale del paese, dalla sua dignità, 
dallo svilupo, della sua attività na pre sua so 
chezza, e Ge non può, essere ritardala senza 0° 
la Francia ia cellotata in uno stato d'inferiorità in 
cd rata 
ERA dell 8. ‘Così 
i comefl signor Favre hanno chiesto il ritorae 
7 giga di libertà ed.il loro concetto'si rias- 
6 ì ù) — $ x t1) [980 A fra 
vi | 


sume nelle seguen 
« cellare dalle 1 
« somigliare all’ 
1 loro discorsi vennero a varie. riprese interrotti 
€ specialmente al signor rima ve suli cri lin- 
guaggio meno mi to, il presidente co! 
legislativo riglio. ‘osservazioni. dì n 
L'emendamento venne combattuto dal signor Ba- 
roche, il quale dichiarò che il governo non vuole 
andare oltre i decreti recentemente pubblicati. 


Li parole» di Giulio Favre : 


del corpo lì 
il diritto di eri 
pubblica in Francia, dice che il signor. Morny ha 
fatto male arsollevare questa questione ed. espone 
la teoria che l’opiùione pubblica può trovarsi nella 
ininoranza della Camera. | t 

A PETE Ml de 


t_ (AEREE hf SITE 
Scrivono da Parigi, 7 marzo, all’/ndépen- 
dance fe 1 i 
L'istruzione giudiziaria, alla quale hanno dato 
luogo i recenti arresti, si risolverà probabilmente 
in una imputazione di partecipazione ad un com- 
plotto contro Ja sicurezza dello stato e di affilia- 
zione alle società segrete. S 
gono stati sequestrati dei proclami , è che è stata 
scoperta una fabbrica di bombe Orsini. La cifra 
degli arrestati che non vennero rilasciati oltrepassa 
ati ‘oggi, che il 
9 » che il signor Ganesco era’ stato 
ricondotto al confine. Ciò che v'ha di certosi è 
che non è stato rilasciato. : 


INTERNO. 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


“saputa pe Il manzo 

Presidenza del conte ScLopis 
Nella tornata d’oggi.il. Senato continuò ‘la di- 
scussione del progetto di legge per la istituzione 
della Corte dei conti. Furono votati gli articoli dal 
36 al 51, riservando a domani Ja discussione degli 
Redi 42, 45, 47 dietro domanda dell ufficio cen- 
trale. © pi n 


Y 


Viene quindi approvato il progetto di legge per - 


la Msg r di una pensione alla vedova dell’i- 
spettore di questura, avv. Antonio Gyasselli, con 
voli 85° 0010 Bi. | 


CAMERA DEI DEPUTATI 
sRouTtA DEL, li, MARZO 
Ft e (I, 
Presidenza Anpuevcer. 
La tornata si apre Alle ore 1 48 colla Glettorà 
del verbale della seduta d'ierî, del sunto 
tizioni, alcuna delle quali è dichiarata d'urgenza, 


non i urch, parso 1 
BIX ceo verbale) | dichiara che esso 
col su d'ieri non ha inteso di contestare 


nei deputati il diritto, di opposizione, cosa .che d'al- 
tronde sarebbe Molto strana in lui, che visse 
sempre nell’opposizione. |. || 

« Dichiaro poi che non ho inteso di offendere la 

dignità della Camera ,, che! spero vorrà scusarmi. 
'. (Bene, bravo) — 
GALLENGA' dichiara di ritenersi soddisfatto. 

3 dà lettura del progetto di legge Gallenga, 
tendente a sos lo ndio nei deputati, 
durante la a : i 

Si approva l'elezione del signor Camerata. 

SANSEVERINO riferisce l'elezione del profes- 
sore Betti (Pistoia Campagna) e ne propone l’an- 

nullamento, - i 
SALVAGNOLI dice che è eleggibile. 
Prendono parte, alla discussione i signori Salva- 
gnoli, Massari, Lafarina, Michelini, Valerio, Sineo, 
annullata. 4 

PANATTONI chiede che si fissi una. giornata 
per la nomina del presidente della Camera, 

PLUTINO propone che sia fissato il giorno di 

' saba'o 22 corrente, affinchè tulti i deputati, anche 
lontani, possano averne avviso ed assistere alla e- 
lezione. , 

approvata la proposta Plutino. 

SINEO domanda che negli atti ufficiali della Ca- 
mera si stampino i motivi coi quali accompagnò il 
suo progetto di legge sulla responsabilità ministe- 
riale. 

È accordato. 4 

L'ordine del giorno porta il seguito della discus 
sione sul progetto di legge tendente ad approvare 
le convenzioni per la concessione del “servizio 
stale e commerciale nel Mediterranéo e nell’A- 
driatico. 

CONTI (relatore) riferisce. lo modificazioni che 
la commissione ha creduto di fare a taluno degli 
articoli della concessione Rubattino, sopra proposte 
degli onorevoli Susani e Valerio, proposte, che a 
questo scopo farono, rimesse ieri alla Giunta stessa. 

Vengono approvate e si approvano pure î rima- 
nenti articoli della convenzione -Rubattino. 
> RICCI (Giovanni). L'art. 2% fa approvato senza 
quasi che ce he possiamo accorgere. Per cui chie- 
derei di proporre un ‘articolo supplementare. * 
© L'articolo’ dispone che la società non' possa cedere 
ad altri l'impresa senza consenso del governo e che 
‘nel caso di contravvenzione, .Îl governo sia in fa- 
coltà di dichiarare risolto il contratto, ma nulla 
stabilisce riguardo alla’ cauzione. 5 

Conchiude col proporre un articolo supplementare, 
rel senso che nel caso di scioglimento, sia perduta 
la cauzione. Wii Sa Salpata 


|, AR 


« can 
ggi francesi tutto ciò che può ras- 


(ali positivo che‘ 


delle pe- |, 


(ll ministro Depretis e la commissione non l'ac- 
cettano). { 
Prendono parle alla discussione gli on. Dept 
(ministro), Ricci, Lacaita, Romeo, Valerio, Mosca 

ed altri. — ma 

BIXIO propone che la proposta Ricci sia rinviata 
alla commissione. 

PERUZZI si oppone alla sotto proposta Bixio ed 
all'art. dell'on. Ricci, sostenendo il progetto. 


CONTI (relatore) accetta il. rinvio. È pure ac-- 


cettato dal ministro. 

Approvato il quaderno d'oneri della convenzione 
Rubattino, si ‘passa a discutere la convenzione per 
la concessione slessa. 

a approva l'art 1. L'art. 2 contiene i seguenti 
linea : 


« L’anlicipazione di 1,800,000 lire che viene fatla 
alla società Rubattino, non porterà interessi. 

,4 Questa somma verrà rimborsata per rate in 
dieci anni a cominciare dal mese in cui verrà fatta 
l'anticipazione suddetta, mediante una ritenzione 
mensile sul montare: della sovvenzione normale ac- 
cordata dal governo. » I 

BIXIO propone che il termine invece di dieci sia 
di quindici anni. 

{Nè la commissione, nè il ministero accettano la 
proposta). 

Prendono la parola i dep. Valerio e Ricci, 

La proposta è respinta. 

L'art. 4 dispone che la società possa valersi dei 
piroscafi che attualmente possede : Jtalia, Sardegna, 
San Giorgio, Moncenisio, Cagliari. 

FENRACCIU ne propone la soppressione. 

SINEO propone altro emendamento «nel. senso 
che questi piroscafi sieno della velocità. stabilita 
all'art. 6 del capitolato. 

Hanno la parola in vario senso i dep. Ferraciu, 
Conti, Valerio, Bixio; Sineo; Melloni ed altri. 

La commissione ed il mInistero non accettano le 
proposte. 

Si mette ai voti l'emendamento Sineo, ma si ri- 
scontra non essere la Camera in numero. 

La seduta è scioltacalle 5. 

Domani seguito della discussione. 


——_  _ _ 
NOTIZIE VARIE 


Decorazioni. — Sulla proposta del ministro 
dell'interno e con decreti 23 scorso febbraio S. M. 
ha nominato a commendatore dell'ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro il cav. avv. Domenico Micono, 
vice-governatore ultimamente ad Jatus della R. luo- 

© gotenenza generale in Sicilia; 

Ed-a cavaliere dell'ordine stesso l'avv. Francesco 
Ramognini, capo sezione al ministero dell’ interno. 
| Nomina. Nell’udienza di oggi 10 marzo S. M. 
si è degnata di nominare il cav. avv. Giuseppe 
Saracco a segretario generale del ministero dei la- 
vori pubblici. 

Riordinamento del ministero 
della guerra. —E pubblicato il R. decreto 
20. febbraio scorso , col quale’ il. ministero della 
guerra viene compartito in sei distinti rami di ser- 
! vizio, cioè s 
Segretariato generale, 

Direzione generale delle armi di fant. e cavalleria; 


ld. id. delle armi speciali, 

ld. ‘id. dellè leve, bassa forza e ma- 
tricola, 

Id. id. dei servizi amministrativi, 

ld. id. di contabilità. 


. La pianta numerica del \personale dell'ammini» 
strazione centrale della guerra sarà quindi la se- 


guente : 

Ministro 1 
Segretario generale 1 
Direttori generali HI 
Jd. capi di divisione di 1.a classe 13 
td. id. di 2.a classe 13 
Capi di sezione 60 
Segretari di 1.a classe da 
ld. -di 2a id. sa 
Applicati di 1.a id. Gi 
Id. di 2a id: bi 
Id. di 3.a id. 70 
ld. difa id. 70 


Strade ferrate. Nel bilancio del 1862 pei 
lavori pubblici è stanziata al capitolo £1 la somma 
di 400 mila lire per rimborso alle società di ferro- 
vie private per biglietti ai membri del Parlamento. 
Cid oltre alle corse sulle linee esercitate dallo stato, 
per le quali non v'è rimborso. 

Pel 1861 era stata stanziata Ja somma di 200 
mila lire, che fu riconosciuta insufficiente. 

Tiro nazionale. L'Alleanza di Milano del 
10 marzo dice sapere da fonte degna di fede, che 
il generale Garibaldi si recherà in quella città it 
17 0 18 corrente, per assistere al tiro nazionale. 

La Camorra nelle prigioni di Pa- 
lermo. Leggiamo nel Corriere Siciiano del 7 
corrente: 

Un fatto orribile avveniva nella notte del 2 al 3 
del corrente mese nelle grandi carceri centrali di 
questa citta. In un dei cameroni,ove trovarsi alcuni 
dei più famigerati camorristi veniva ucciso uno dei 
detenuti, -ed un altro mortalmente ferito, ‘Le vit- 
lime sono due fratelli; sottoposto ad esame il ferito, 
il mattino del 3, ebbe tosto a dichiarare; che es- 
sendo venuto.a rissa col fratello, lo uccise per sua 
difesa; ma l'autopsia del cadavere fatta poco dopo 
svelò tosto la falsità di quella deposizione, essendo 
risultato che l'ucciso ricevette ferite ' con diversi 
istrumenti, di baionetta, di chiodi ed'altri. È quindi 
indubitato che ‘entrambi i fratellì furono aggrediti 
dai compagni, che dopo avere ucciso ‘uno, obbliga 
rono l'altro a dichiararsi autore dell’esecrabile as- 
sassinio, probabilmente” colla so'ita minaccia di far 
sterminare la famiglia intera nel caso che svelasse 
la verità. Questo orribile fatto non mancò di pro - 
vocare energiche misure, 


Il prefetto destituì immediatamente il guardiano | Ma ge L i 
imbarcare sul vapore Pi dice, io esprimeva la speranza che 


di quel camerone, e ieri fece 
3 * eta St LES: MI È 


quel carcere in numero di oltre 40, che partirono 
non sappiamo per quale destinazione. 

Oltre. a ciò, operava una rigorosa perquisizione 
e riusciva a trovare moltississime armi, chiamando 
responsabili i carcerieri, di qualunque inconveniente 
polesse uscire. in quel luogo di pena. 

Noi non abbiamo parole per encomiare l'energia 
del prefetto in questa cirrostanza. Con la camorra 
e coi malandrini abbiamo sempre gridato che bi- 
sogna venire in rimedii estremi; parci che la néstra 
voce venga finalmente ascoltata. 


NOTIZIE POLITICHE 


La riunione di deputati nelle sale del- 
l'Accademia filarmonica ha durato jersera 
(11) fino ad ora tarda, e non abbiamo avuto 
il tempo di riferirne de deliberazioni. 

La discussione è stata vivacissima. Tulti 
convennero doversi provvedere a mantener 
unito il partito, che sempre si è adoperato 
a difendere il programma politico del conte 
Cavour. Ma dissentirono poscia intorno al- 
l'altitudine da prendere verso il ministero. 

L'on. Finzi propose di dichiarare che 
non si ha fiducia nel gabinetto, e l'on. Mas- 
sarani propose soltanto che ‘si dichiarasse 
doversi mantenere vigile sopra un’ammini- 
strazione non certa del voto parlamentare. 

Entrambe queste proposte ebbero pochi 
aderenti, ed invece è stata adoltata quella 
dell'on. Spaventa non aversi fiducia nel 
ministero composto come è. 


Ci viene annuoziato che il marchese se- 
natore Di Montezemolo è stato. nominato 
prefetto di Torino. 

Ci vien pure assicurato che il governo 
ha scritto al marchese Di Torrearsa, invi- 
tandolo a rimanere al suo posto. 


Enid nenti 


Scrivono da Parigi, 7 marzo all’/ndépendance 
Belge: ì 

Il nuovo progetto di legge che dev'essere pre- 
sentato al Corpo legislativo, in luogo del progetto 
relativo al conte di Palikao, a quanto pare, solleva 
vivi reclami per parte dei deputati. Ma, se deva 
credere alle voci che-circolano, questo nuovo pro 
getto s'arresterebbe a mezza via: esso verrebbe sof- 


focato negli ufficii del ‘consiglio di stato, e non" 


si anderebbe, incontro al pericolo di compro» 
mettere l'accordo pur ora ristabilito tra l'impera- 
tone ed il Corpo legislativo. 

Tuttavia io mi contento di riferire quest’ asser- 
zione senza guarentirvene l' autenticità. ( Vedi il 
dispaecio telegrafico ) 

Si legge nel bollettino del Moni/ewr: 

Si'è detto che, in occasione dell'agitazione ma- 
nifestatasi, non ha guari, nel quartiere delle scuole, 
gli allievi della scuola politecnica fossero stati con- 
segnati. Ciò è falso. La scuola .politecnica, fedele 
alle sue abitudini di disciplina e di buon ordine, 
non ha tralasciato, una sola volta, di approfittare 
delle sue giornate d'uscita. 

Leggiamo nelle ultime notizie del Pgys del 10: 


La squadra del Mediterraneo, che ora è a To- 
lone, ha ricevuto. l'ordine di tenersi prepardta a 
riprendere il mare verso la metà della corrente 
settimana. E corsa voco che essa fosse destinata ad 
una crociera d'osservazione sulle coste dell'Adria- 
tico. Noi crediamo che questa voce manchi di fon- 
damento. La squadra del Mediterraneo si recherà 
invece alle isole-d'Hyères. 


Si legge nell’Undépendanee belge ‘del ‘9: 

Se dobbiamo:prestar fed» ad una corrispondenza 
da Vienna pubblicata nella Gazzetta di Colonia, il 
gabinetto di Vienna avrebbe inviato. alcuni giorni 
sono, al principe di+Metternich a Parigi una nota 
da comunicarsi al signor di Thouvenel. Questo do- 
cumento avrebbe esclusivamente per oggetto la 
questione romana ed il contegno che dirimpetto 
ad essa l’Austria ha dichiarato di vo'er conservare, 
fondandosi sulle stipulazioni del trattato di Zurigo, 
Il corrispondente assicura che questa nota invita 
la Francia, come potenza cattolica, ad abbracciare 
francamente una politica conforme alle sue promesse 
anteriori, e dissipare così le illusioni e le speranze 
che il contegno della Francia dà simultaneamente 
aì due partiti politici che si trovano in lotta nella 
questione romana. 

Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 6 marzo: 

Un telegramma giuntoci da Berlino ci annunzia 
che per ora si è completamente abbandonata l'idea 
di ricdnoseere il regno d’ Italia. Si crede che Ja 
corte di Berlino sia lungi dal considerare la nomina 
del signor Rattazzi come un iudizio favorevole al 
mantenimento della pace. 

—TT “ro st 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 10 marzo. 
Seputa per Corpo LEGISLATIVO. | | 

Baroche risponde ad un’interpellanza di Da- 

rimon sulla legge dì sicurezza generale. Nel 


ve 


il Malfatano tutti. i dolenti che. si trovarono in questa le, 


' 


ggenon sarébbe mai più slata applicata; 
se io volessi appassionare la discussione farei 


| conoscere alla Camera i fatti sui quali la giu- 


stizia informa. Fu sequestrato un programma 
governo, colle parole: non più impero, non più 
imperatore, e il quale promette, che in avve- 
nire lo stato solo erediterà dai cittadini morti 
(sensazione). Desidera che gli individui arre- 
stati sì giustifichino, altrimenti gli articoli 5 
e 6 della legge di sicurezza generalessaranno 
applicati. Nega che sia esercitata una sorve- 
glianza su Fayre, tuttavia mantiene nel go- 
verno il diritto di farlo. 
Berlino, 10 marzo. 

Fino a questo momento la seduta della Ca- 
mera di domani non fu contramandata, 

La Gazzetta Grociata assicura che il Re non 
ha accettato la dimissione del ministero. 

Ragusa, stessa data. 

Le trattative di Omer con Vukalowich an- 
darono fallite. 

Le truppe turche 
Zubsi. 


si avanzano oggi verso 


Londra, 10 marzo, 

Nuova York 22 febbraio. Voci contraddittorie 
circa l'evacuazione dei separatisti da Nash- 
ville. È attesa una battaglia. La nomina di 
Scott a ministro nel Messico fu sottoposta alla 
approvazione del Senato. 

A_Riehmond, Davis eletto presidente per 
dieci anni, prese possesso della sua carica 
con un discorso, in cuì predisse la vittoria 
finale. 

Parigi, 41 marzo. 

Il Moniteur reca una prima ammonizione 
alla Presse per un articolo sul corpo ‘legi- 
slativo, 

SEDUTA DEL Conpo LEGISLATIVO 

L'emendamento Favre fu respinto. 

1 paragrasî primo e secondo furono adot- 
tati. 

{ Londra, 40 marzo. 

Camera dei comuni. Layard dice che l’In- 
ghilterra non vuole imporre al Messico un go- 
verno, ma reclama soltanto l’esecuzione dei 
presi impegni. Juarez è disposto a venire a 
trattativa e si spera che saranno evitate le 
misure estreme, 

Napoli, 14 marzo, 

Leggesi nel Giornale di Napoli: Truppe del 
49° inseguirono i briganti del Gargano. Presso 
S. Marco in Lamis 5 briganti, presi colle ar- 
mi alla mano, furono fucilati ; tra questi certo 
Vardella loro capo. Furono presi cavalli, mu- 
nizioni ed altri oggetti. 

Briganti sbandati e reclute seguitano a co- 
stituirsi su vari punti. 

Milano, 41 marzo. 

La Lombardia pubblica che la Società eccle- 
siastica di Milano in odierna seduta deliberò 
a, pieni voti di. non annuire all’ordine di scio- 
glimento intimatole da monsignor Caccia, 

Parigi, A4 marzo. 

La Gazzetta del Danubio smentisce l’esistenza 
d’una nota di Rechberg relativa alla questione 
romana. ) 

Notizie di Borsa, 

marzo 
10 11 
69 .95| 69.95 
98 00] .97 75 
935,8] 635]8 
68 251 68 30 
67.95] 67 80 


172 
266 
545 


Fondi francest —. . 300 
id. id. +4 4/2 0/0 
Gonsolidati inglesi. . 3.040 
fondi piemontesi 1849 5 040 
Prestito italiano 4864 5 0j0 
{Valori diversi) 
Azioni del Crèdito mobiliare {770 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {372 
Id. Lomb.-Venete (543 
Id. Romane .--|198_- {192 
Id. Austriache {503 1503 
Berlino, 14 marzo. 
Un decreto. reale contrassegnato da tutti i 
ministri ed eccezione di Bethman Ilolveg, 
discioglie la Camera dei deputati, ad aggior- 
na la Camera dei signori. 


| Pimatd 


- G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 

11 marzo 1862 
Contratti in cont. in liquidazione 
68 06 


Foxpi PUBBLICI 
Consolidato 50,0 Matt. 
Consol. &j5 pag. Matt. . 
FoxpI PRIVATI 

Ferr. Cuneo, N. E. Matt. 


67 8531 mar. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO 

Allievo della scuola di medicina in Algeri ha 
fatto la scoperta di un nuovo metodo per distrug- 
gere gli stringimenti d'uretra e sciogliere il calcolo 
(pietra), renella e catarro di vescica senza far uso 
di candelette, sonde, nè d'altri mezzi meccanici. 

Non pretende compenso se non quando l' amma- 
lato sia persuaso della guarigione. 

All’ occorrenza farà conoscere le molte persone 
guarite col suo speciale sistema. 

È necessaria la presenza dell'ammalato. f 

Dirigersi in Torino, via Nizza, n. 17, piano 
secondo. 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ Opinione 
giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli. 


frati 


— RIUNIONE &2385 ADRIATICA 


DI SICURTÀ 


Compagnia di Assicurazioni a premio fisso instituita il 9 maggio 1838 


CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE 
| DI[FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riservo degli utili e premii, 
prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
* (Autorizzata coi RR. Decreti 18 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) 


pati tdi n dr in 
La Compagnia assicura 


CONTRO | DANNI DELLA GRANDINE I PRODOTTI AGRICOLI: 


E CONTRO.I DANNI 


DEGL'INCENDI 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozi, i Mobili, lo Derrate, le Mercanzie, le 
Macchine, le Officine, gii Stabilimenti industriali, cec 

Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO sù 
ferrovie, strade. comuni, fiumi e laghiî, contro qualsiasi accidente» o-sini» 
stro del viaggio oltre a quello d’incendio; ed esercita inoltre.le 


* ASSICURAZIONI A, PREMIO FISSO... 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, è sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare alla fa- 
miglia od a.se stessi, mediante tenui risparmi, capitali razguardevoli è 
cospicue rendite vitalizie. » 


La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” hei precedenti 28 anni di 


suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento 
di oltre SESSANTA MILZONI di lire itatiane 


E dal 1854 al 1860 essa La per risarciznenti nel solo raino GRANDINE 
nelle ‘antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto 'e Parmeni; 
oltre a sei mziorì o mezzo di lite ‘italiane; 
I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TODROS e €. (Banchieri). 


E zen enerale (in Torino, vin di Po, 
nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l Ufficio delle AGENZIE 
I invogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, sì avranno gratis tutti 
occorrenti a formulare le assigurazioni, ed ogni desiderabile schierimento 


RE 
DEE SUIN ne 
tener i denti e le gengive sani e belli, puliendo i denti, 


BOUTEMARD. senza pregiudicare lo smalto, più proutamente e con più 


agevolezza che ton tutti gli altri mezzi conosciuti. — Intiuendo ancora salubiremente 
sulla bocca e sull'alito, la @asta Odontalgica del Dott. Suin de 
Boutemard si raccomanda con ‘giusto titolo come un cosmetico, riunendo 
all'utilità il prezzo il più discreto, costando 1{2 pacchetto, bastante per più mesi, 
solamente 85 cent., ed un pacchetto 1 fr. ‘70 cent. — Il deposito esclusivo, come 
finora, trovasi a Torino presso M; Gangox, negoziante sotto i portici della Fiera; 
ad Aosto, presso i fratelli GaLtesio, farmacisti; a Cagliari, Dom. Cut , chin- 
cagliore ; a Genova , C. Rauzza, farmacista; a Vercelli, G. BenreLetti, farmacista. 


PILULES® pè HOGG 


PEPSINA sota 
EUNITA 


, 


COI FERRUCINOSI BS 


Presso l'UMèlo dell'Agenzia E 
m. 25, piauo 
PRINCIPAL 


gli stampati 


Pasta Odontalgica arematizzata. — Questo 
dentifricio merita il favore di cui gode dappertutto a causa 


della sua preparazione i’ ingredienti adattissimi a man- 


,°* @uorta tra preparazioni sl vendono 

Vedlio è mezzo boccotte dari 

di 30 pillole, sotto quarentigia del 

® della firma di TE.-PAUL BOGO, 

mico-farmacista, roe de Castiglione, 2, 

no è sole proprietario e preparatore, 
PILLOLE 


a 


chi 
che 
LA 


« Una cosa sola è mecessaria per operare 
trasformazione di alimenti in nutrimenti , questa ina agidificata ». ( Dispepria e Consunzione, opera 
LL. Conrtenar, Medico di S. M, l'imperatore de'Pruneesi ). Prego — è PArigio fr. ? NA 


%. ridotto coll'idropene, per le @ lo affezioni che mo di 
mertrmasione 


PILLOLE DI TRIRA, con molattio eloroticha 
i app "RT colori » e difficile) a par fortificare 1 temperamenti deboli. Presso — A 
{Benenannar), Pr: 
malattieTicrofolese, linfatiche 0 iflitoho, 1a tiet, 
lla cachessia indica al medico il ferro ed Il lodie, 


ir fare una terapentica completa a degna dj gesto 
di megicina ), Prezno — a Parigi: A fr. 03. BM), 


Agente Commisstonario în Torino, D. MONDO, via dell'Ospedale, n; 5. +Vendita: Torino, De. 
pani:, Bonzari; Milano, Biraghi-Ravizza," Zanetti, e nelle principali città d’Italia, 


» NON PIU OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO 
SIRO PPO pr RAFANO 10DAT 
di.Grimault:Se*Gis>Farmacista- a Pai 


pallore e ia Maciuiw uve CORFiRI, Aud Abigriardaia ui api (MERETTON 
depurativi conosciuti. Esso non cagiona mai disturbi 


RR © dt dat 


allo stomaco n 


TERTTETTTEA 
è agli intestini come 


a Parigi fo raccomanda in particolare nelle malattie della pelle, unitamenfe alle pillole che pi 


Agente commissionariò in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, vico? Bafffro Uries, 4. — Vendesi: Torina 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi: Firenze, Pieri: Novara, Caccia; Livorno è Pisa, Perroux; è 


nelle principali farmacie dalla città a*Tialia 


ERGOTINA E CONFETTI D'ERGOTINA 
pe BONJEAN 


(Medaglia d’oro della Società di farmacia di Parigi) 

I più illustri medici e fra questi citeremo isignòri professori P. Dubois, decano 
della Facoltà di medicina di l’arigi, Flourens 
(della. Facoltà di Strasburgo), Arnal, medico d 
medico del Re di Svezia, hanno constatato c 
gli emostatici che possegga la medi 


ell’Imperatore dei francesi, e Retzius 
he l'Ergotima è il più atlivo fra, 
tici: cina contrò le emorragie dei vasi così arteriosi 
che venosi. Si adopera sciolto nell’acqua pel medicamento delle piaghe e delle fe- 
Ù rite, perdite e sputi di sangue. Oltre alla proprietà di arrestare Je emorragie ha 
quella pure di facilitarnò }a cicatrizzazione, prevenendo l'infiammazione dei téssuti 
je di accelerare la guarigione delle piaghe. 

I Confetti d’Ergotina si usino con grande succésso per facilitare ilta- 
vorto del parto, arrestare le perdite violente che ne conseguono, contro le &mor- 
ragie di ogni specie, gli ingorghi uterini, le dissenterie è le diarree croniche. 

Molti medici hanno pure constatato che l'Ergotinà in virlà dell’azione che eser- 
Cita sulla circolazione del sangue, è un rimedio potente contro Ja tisi polmonare, 


L'Ergotina ei Confetti d' Ergotina del Bonjean si vendon 


n boccette munite del suo sigillo, della sua firma e di quella del preparatore 
sig. Laurent. Ergotina pura, fi. di 30 gr., 10 fr. Confetti, fe. 8 50 11M 


Deposito generale a Parigi (rue Bourbon-Fillencute, 19, maison Labelonye). 


Agente commissionario in Italia D: MONDO; Toritio, via dell'Ospedale. n. 5; Napoli, stess 
Rasa, Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Birakhi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; 
Firenze, Pieri; Bologna, Malaguti, V ratti, è nelle principali farmacie d'Italia. 


( dell’ Isttato di Francia), Sédiltor 


Presso G. A. MARENDA, borgo $. 
Salvario, strada di Nizza. ti.17?, Torinoy 
| trovansi piante fruttifere, 
pianteornamnientali, sem. 
preverdi e a foglie cadu- 
che. Piante e Sementi da 
fiori di ogni genere, il tutto a modico 
Prezzo. Si spedisce il catalogo a richiesta, 
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MALATTIE «un PELLE 


Pomatnsantierpetica diBrnot 
M. F. Ch., 409, rue St-Luzare, a Pàrigi, 
contro de ‘erpeti,.i bitorzolî, pruriti; 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre; mile 
di naso e di orecchie, e tutte Te atfe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
ESSENZA JODURATA 
MIMPARILLA "sr 'mior 
Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 


rativo è preferibile aî'Rob, Siroppo di 


Cuisinier; Salsapariltà Latrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiseorbutico e dell'Olio di 
fegato’ di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissiohario 
per l’Italia D. Monpo, via dell’®s 

dale, 5, Torino, Vendonsi ‘in ‘Torinò 
da De 
netti, 


HYDROCLYSE] 


Nuòva invenzione a zampillo continuo per 
clisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, fl- 
lassa 0 molla, ché non esiga alcuna cura pel 
suo mantenimènto. Rinchiuso În belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è como- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
elysopompes ; rue-de la Cité, 19, a Parigi. — 
7 50 --9.- 11 e 44. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 8, 


Prezzo L. 


Torino. 


risulta che q 
uccedanee [ 
. MY (220) al quale in realtà è superiore. 
‘101 


<crofole ed altro malaltie linfatiche , Il 
uu i sangue, In una parola &il più potente del 


il joduro di potassjo è il joduro di ferro, e si am- 
ministra colla più grande eMeacia aìgragazzi soggetti ad umori e all’ingorgamento delle ghiandule. Il dottor CazexAve dello spedale di S. Luigi, 


ortano il suo nome, — Prézzò L. 5, 


curio, 4 vol, L. 3. ‘7* ediz: corretta 
ed ampliata, — M vero amico 
éell'umanità, medicina famigliare, 
guarigione rapida , sofferenze e 


l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc., 4 vol L. 3. — Della deboò* 
lezza del ventricolo, vol. li:8, — 
Della gotta, L.4; di G. FerRvA, dotti 
in medicina, ecc., via S: Francesto 
d'Assisi, corte del Gianduja; portina 
a. 2 a mano destra, ‘piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle40 alle 3 pom. 
Dille provincie con vaglia postale. 


e 


OLLA LIQUIDA etica 


lare il legno, la porcellana, i marmo ; 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; ‘essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
isma sopra l'oggetto che si vuol racco» 
’ Le ito presso 

el''Otpodale. 


Moxno, via d 


PAgoazia D. 


ep e da Bonzani; Milano, Za- 
iraghi-Ravizza ; Novara} Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertoga ; e nelle 


Dai cértificati dei medici degli sffbdali 
li Pargi riportati nel programma e dal- 
‘approvazione di parecchie Accademiie 
uesto Siroppo è il miglior 
ell'Otio di fegato di mer- 


guarisce le malattie di petto, je 


DELLE WALATTIE VENEREE, POL- 
LUZIONI, cce., gnarite senza mere 


minori, Un grosso vol. L. 4. — Det- 


nt. 70,6.{ = 


ì NS Y 3 RIS 
APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI. 


per la fabbricazione di 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 


‘iL Pmitazione perfetta deli CrtampaGNE | | Piro: 
E D° OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 
fabbricati da HERMANN LACHAPELLE » GLOVER, Ingegneri meccabici 
a Parigi, faubourg Poissonnière, 144. PAY 
Con questi apparecchi detti a continuità si può fabbricare in un sol giorno und 
quantità considerevole di Acqua di Seltz e di bevande gazose di ogni genere ad un 
prezzo insignificante, Questi apparecchi, interamente costrutti in metallo, sono di 
una, semplicità meccanica tale, che qualsiasi persona può dirigerne le funzioni colla 
sola forza di un uomo, Il complesso. deli’ apparecthiò procede. con una precisione 
matematica, è non richiede pressochè veruna riparazione, d'altronde sempre facilé 
a farsi. Le istruzioni relative al collocamento dell'apparecchio; alla produzione del 
gaz acido carbonico-ed alla fabbricazione: dell'Acqua di Seltz è delle bevande td 
zosé, si trovano nello stàm b che si spedisce gratis a chiunque ne faccia do- 


manda ai costruttori. : 
Prezzo degli Apparetehî 
Quantità di botti, Te, Prezzo 
per gioni ei 0 PS) d'imballaggio POS. 
Apparecchio N. 1 con.1 condotto 1,000 fr. 1,600 fr. 50 700 k, 
Dit Di.» 1.500 » 4,900. » 60 800 » 
» » 3 Sr 2,200 011) che De pe ° 
» » & 2.» 2,800 » 2,500. » 95 1,000» 
» » È 2» a2 pompeo 5,500 23.000 » 110. 1,100 » 
» » 6 2 va? id. 6,50 » 3,500...» 120 1,200 » 
Pompe per determinare la dose di siroppo < ISU pAchbee4 3 gioie 
delle limonrte ©. - è pih dk » 140 ., n. j 85 » 
Condotto per bottiglie di limonate o Sifoni . » di 190 di 1 90 » 
Sifeni di forma ovale o cilindrica a piccola a è 
leva PM dl rg », 250...» 8 166.» 
12 id. » » ». il 100 de MO e È 150 » 
Sifoni » à grande leva il 100 di 275 a. 8 170 » 
12 id. » » » il100 ». 265. a. 6 145 » 


Per quiésti apparecchi si fabbricano, piccole macchine a vapore fisse o Jocomobili 
di un nuovo sistema, che si mettono in moto con tenue spesa di combustibile. Me- 
diante ques!e macchine si raddoppia il numero dellebotriglie che l'apparecchio può dare. 

NB. Tutti gli apparecchi , prima di esser posti in commercio, sono sottoposti a 
prova per garantirli da qualsiasi difetto di costruzione. — dit. i 

I costruttori di Ara apparecchi hanno' pubblicato ina Guida pratica 
con incisioni pei fabbricanti di acque gazose che vendesi presso l'Agènzia D. Mondo 
jN Torino al-prezzo di & franchi. 


4 ri sa ® 


RA o 

(GUIDA PERLA SCELTA 

SEME SERICO 
AD USO DEGLI AGRICOLTORI Lila 


del Cav. AMEDEO VASCO, >» 


SERICOLTOU 


è 


Un: opuscolo in-8. L. 1. 
Si spedisce franco dal libraio Schellino Francesco in Torino... 


ELEXIR FEBBRIFUGO | 


del farmacista. IRR 
GIOVANNI ZANOWN di Cittadella, provincia di Padova. 

Questo nuovo rimedio, come viene: provato dai. replicati esperimenti ; 
ed attestazioni di medici riputatissimi, mostrasi superiore ad ‘ogni ‘altro 
farmeco, contro tulte le febbri periodiche a qualunquè tipo, ed anche ri- 
belli a qualsiasi altro trattamento. ira 

Ogni bottiglia del prezzo di L. 3 è munita di apposita. istruzione. 

Agcote, commissionario a, Torinò D. Mondo via dell'Osp dité, {n 5. Vendesi in 
Torino da Bonzani e da Dépanis e nelle principali farmacie ‘d' tratia. 


al ZACTUCARIUM attra 
La PHStA prépatita colla gonima tongianta al siroppo di Laetmcarium, di cui 
l'Accademia francese ha decretato l'inserzione nel Formulario: legale; viene pre= 
scritta nelle raucedini, nei catarri, e in twite le irritazioni, della gola; del petto 
è dello stomaco. — Prezzo L x “PARI 
Il Siroppo si può somministrare in tutti i casì di soprabccitazione del sistetna 
nervoso, contro l'insonnia.,.le palpitazioni non causate da dissesti. organici ,. nelle 
affezioni degli organi respiratori, nelle bronchiti incipienti, tossi convulsive e nei 


catarri cronici. — Prezzo L. 4 J ; RITA 
D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


ente ccmmissionario per l’Italia. 
— Vendita nelle principali farmacie d’Italia. 


nti, 


sà peste * FA! 


A Medaglia di bronzo alli Società de industrial î Parigi. 
W Non più CAPELLI BIANCHI 
x MELANOGENE. —.. 


Tiwtura PER EcceLLENZA di DICQUEMARE maggiore , di Rouen, 
per tingere all’istante in colore i capelli e la barba senza 


Peroni 


Ile scienze 


icolo per la pelle e senza alcun odore. Questa tintura © nupe- 

Fiore e latilo adoper: te fino al giorno d'oggi. Pi 

brita a Roben, rue St-Nicolas, 39. Depesito a Parigi presso i principali 

: “parrucchieri e profumièri. — Prezzo 0 e SRI si È 
[as Deposiio generate preiio l'igehzia D. MONDO, via d 5, Torino. = Vendesi 


| ameba prazo Tibna, via 8. Fraficasno di Paola, N. 27. 
a er A vear ibis 


’ dirti 


abitare 


Tipografia | dell'Opinione diretta da C. Carsone. 


